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Uomini del comune... e così addio idea-   
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Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ili. — N. 249 
  

Lasciate che i pargoli.... 
  

Che cosa è del giovanetto di città — 
oggi che parliamo? In generale specie il 

giovanetto del popolo all’età voluta dalla 
legge deve andarsene alla scuola. Come 
tra gli Spartani il dio stato è per esso il 
dio comune se lo prendono quel povero 
Piccino e se lo educano ed. istruiscono 
Come vogliono loro. Naturalmente le idee 
morali e religiose degli insegnanti — 

tutto per amore del santo carattere — se- 
guono le idee morali e religiose degli 

lità e quando non c’è idealità, quando 
Non c’è coscienza della santità della mis- 

sione educativa, c’è svogliatezza, c’è in- ‘ Le RIG J@rO GIGA binati i ali pl NO 
Curia, c'è favoritismo. Nel caso che per | P ; È 
sommo favore dell’assessore all’ istruzione 

sì tolleri che il maestro insegni il cate- 
Chismo, come sta male quel santo libro 
in certe mani! Va da sè che l’insegna- 

    
RR 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

religione, quel cumulo di basse calunnie 

contro il prete ecc. che hanno appreso 
da un compagno più anziano e più in- 
nanzi nella dottrina e nella pratica del- 

l’ immoralità. Che cosa succede allora di 

essi? Così bell’e preparati, :5’ imbattono 
domani all’officina o alla bettola nel pro- 

pagandista del circolo socialista e ci ca- 
dono come le mosche nella ragnatela... 
ci cadono, è inevitabile: e allora? 

E i genitori? 

Poveri genitori! Tra le fatiche, gli stenti, 

le sciagure, forse di cui è sparsa la loro 

vita, essi si riprometterebbero almeno di 

aver un conforto dalle creature loro, da 

quelle creature per le quali hanno lavo- 
rato e patito tanto! Ma no! Dai figli è 
loro negata sempre l’obbedienza, mai una 

scenza; vengono a casa all’ora del pranzo 
o della cena duri, imbronciati; buona 
parte della notte forse stanno lontani 

dalla casa.... e forse la povera madre è   
mento religioso ha l’ultimo posto e non. 

di rado certi maestri o non lo spiegano, ‘ 
o Jo spiegano male, e fanno capire evi- 
dentemente agli scolari tutta la ripu- 
gnanza che provano in quell’ insegna- 
mento... e gli scolari ne ricamano sopra 
le loro conclusioni, conclusioni che sa- 
ranno loro fatali per tutta la vita. 

Idee morali! Mi ricordo — era io sco- 

‘laretto delle elementari — uno dei miei 
compagni avea detto una bugia al mae- 
stro. Questi, che — era stato garibaldino 
(beato lui!) pér riprensione di que] bimbo 
raccontò a tutta la scolaresca questo fatto. | 

Un giorno — egli disse in tono solenne — 
uno dei miei commilitoni avea commesso 
una mancanza. Il generale G. Garibaldi 
venne a saperlo, fece suonare a rapporto; 
e quando tutti gli furono schierati in- 
nanzi venne a parlare della mancanza e 

chiese chi ne fosse stato l’autore. Era un 
silenzio solenne... tutti si guardavano l’un 

l’altro: quando un giovane soldato stac- 
candosi dal suo posto si andò a porre di 

fronte a Garibaldi e: « sono stato io ge- 
nerale !» Così dicendo impugnò la ri-. 
voltella se la puntò alle tempia e fece 
saltar in aria le cervella... 

Che prade! soggiunse il maestro, che 
sincerità, che generosità! Questi sono 

uomini, sono eroi! E non la finiva più 
col panegirico di quel disgraziato suicida. 
Questo è un fatto, uno solo...., e potrei 
dirne altri: ma basta per capire come 

quel signor maestro intendeva il suo do- 

vere di educare: come devono essere ri- . 

masti edificati quei poveri bimbi; basta 

per capire, e... crimine ab uno disce omnes. 
come proprio si voglia pervertire il senso 

morale dei poveri fanciulli. 
Con ciò non voglio dire che tutti i, 

maestri delle nostre scuole sieno pessimi 

educatori no: ce ne sono di quelli che 
fanno il loro dovere e tutto il loro do- 

vere e perciò sono degni della massima , 
stima; ma in generale finchè nelle nostre 
scuole non rientrerà Cristo, tutto Cristo, 

finchè il catechismo non sarà rimesso in 
tutto il suo onore, finchè la religione 

non sarà la base di tutta l’ educazione 
ed istruzione, le porte delle nostre scuole , 

si dovranno sempre guardare dai geni- | 
tori con vera diffidenza, con timore. 

« La scuola, dice il Tommaseo » se non 
è tempio, è tapa! 

E fuori della scuola che cos'è dei 
nostri fanciulli? 

Pochi pur troppo pochi sono quei ge- 
nitori che educano i loro figli! Una gran 

parte dei genitori 

dei loro sudori! E così che cosa succede 
della maggior parte dei nostri fanciulli? 
Dove li trovate dopo la scuola? Dove li 
trovate il giorno della. festa che non 
hanno scuola? O per le vie a zonzo 

saziando li orecchi di tutte le bestemmie . 
che vomitano bocche oscene, imparando 

dagli adulti il modo di ubbriacarsi e. 
peggio o in compagnia con qualunque ; 

Compagno che abbia in progetto qualche 
appetitosa monelleria. E ritornano a casa 
a notte senz’essere stati alla dottrina e; 
forse nè meno alla s. Messa. Più innanzi 

coll’età ci saranno le carte da giuoco; ; 
più innanzi ancora... basta. 

E intanto crescono su con un corredo 

di biricchinate in capo, le bestemmie, i. 
discorsi osceni, il gergo più grossolano e 

x scurrile è sempre sul loro labbro. Di re- , 
ligione non ne sanno, non se n’occupano; 

l’ hanno cominciata ad odiare; anzi si 
“son fatti un dovere di imprimere nella 
mente quei vo'gari pregiudizi contro la 

crede d’aver fatto | 
tutto quando li ha messi al mondo i: 

figli, quando con loro spezzano il pane: 

desta, trepidante, piangente ad aspettarli! 

Guai se loro è negata qualche cosa! 

Guai un rimprovero un po’ aspro; gri- 
dano, bestemmiano, minacciano, e tante 

volte giungono ad alzare le mani contro 

la sacra persona dei loro genitori! Po- 
veri genitori! E-forse essi vanno cercando 
lontano la causa di tanta rovina nei loro 
figli! Oh se la cerchino vicina; forse 
quella mano che stendono tremando per 
maledire i loro figli, la dovrebbero pre- 
mere al petto e dire: Mea culpa! Forse 
sono essi che non hanno educato cristia- 
namente i loro figli, sono essi che per 
manco di sorveglianza li hanno lasciati 
in balia del mondo corruttore; sono essi 
che non hanno lasciato che 1’ Idea di Dio 

‘ cresca nei loro cuori moderatrice dei pen- 

sieri e degli affetti. 
Poveri genitori! ripeto. La loro vita è 

così una vera tortura, i loro giorni sono 
abbreviati, devono mangiare bagnato di 
lacrime amarissime il pane della miseria 

e dovranno affrontare il punto terribile 
della morte tra gli strazii e i rimorsi, tra 
i quali uno dei più angosciosi sarà quello 
di aver perpetuata la corruzione nella 
famiglia, di dover lasciare in retaggio ai 

figli anche la propria infelicità ! 
‘Ci son anche altri poveri genitori che 

‘ hanno un orario di lavoro eccessivo: non 
sono in casa che per qualche ora nei 
giorni feriali e poco più nei giorni festivi. 

E questi poveri genitori come possono 
attendere all’educazione dei loro figli se 

appena li possono vedere, se mai è loro 
‘ concesso di godere le care gioie dome- 
stiche ? 

Di fronte a questa condizione di cose 
‘ bisogna bene trovare un rimedio: è ne- 
| cessario, è urgente ! 

Andiamo al fanciullo! Salviamo. il fan- 
: ciullo ! 

Raccogliamo questo fiore che tanto piace 
a Gesù prima che la bufera lo atterri o 

‘ lo schianti! Salviamo il fanciullo! . 

i Raccogliamolo almeno alla festa: apria- 
mo gli ORATORII FESTIVI! 

Non ci sono difficoltà! Quante al cor- 

tile per ordinario le canoniche ce l’ hanno. 

O almeno avranno un giardinetto, un 
orto. « Ebbene, alla peggiore delle ipotesi 

: — dice bene Rocca d’Adria — i nostri 
buoni parroci abbandonino l'orto ai bi- 
ricchini ; scalzino le rape e vi piantino 
le altalene ». Se poi la canonica non ha 
veruna adiacenza, un pezzo di cortile è 
presto trovato: a chi li sa trovare i be- 

ISS 

Giornale cattolico del 

sistenza delle s. funzioni: e poi potrà 

forse avere in processo di tempo anche 
un piccolo coro di voci bianche per le 

tanto caro, tanto simpatico il canto dei 
fanciulli in chiesa! 

Apriamo gli Oratorii festivi! 
Nella nostra città due zelantissimi par- 

roci hanno già fondato 1’ Oratorio festivo, 

ed ambidue funzionano egregiamente. 
Siano benedetti quei due egregi sacer- 

doti. E il loro esempio sia presto seguito 

mente nei più grossi si faccia altrettanto 

Apriamo gli Oratorii festivi ! 
E’ necessario! è urgente! Salviamo la 

generazione prima che passi! Raccoglia- 
mo il fanciullo prima ch’ egli abbia im- 
parato a sogghignarci, a beffarsi di noi, 
a maledirci! 

Dai germogli della società nuova co- 
minci la rigenerazione in Cristo: in breve 

si risentiranno i benefici effetti poi chè 
le generazioni s'incalzano come le onde 
del mare, poi chè l’opera è santa e spe- 
cialmente benedetta da Quegli che disse: 

« Lasciate che è pargoli vengano a me! » 

Apriamo gli Oratorii festivi ! 
Così come un tempo vicino alle chiese 

c'erano i cimiteri — 7 campi della morte 
d’ ora innanzi accanto ad esse sorgeranno 
sorrisi dal Cielo, rigogliosi, fecondi 1 
campi della vita ! R. d’ Alcamo. 

Cose di Corte e di Governo 

Non è prigioniero. 

Roma, 30. — L’ufficiosa Agenzia Ita- 
liana smentisce recisamente le voci del- 
l imprigionamento di Ras Oliè e con- 
ferma che Ras Mangascià è stato relegato 
nel sud dello Scioa. Tra l’Italia il Negus 
e i suoi Ras l'accordo continua. 

  

  

La Voce della Verità aveva annunziata 
la prigionia, che, se vera, avrebbe scon- 
certata non poco la situazione in Abis- 
sinia. n. d. r. 
= Il salvataggio. 

Roma, 80. — Dicesi che l'inchiesta 
presso il Ministero dei lavori pubblici sul 
pasticcio Ronchi abbia avuto esito nega- 
tivo. Così il salvataggio dei colpevoli è 
assicurato. 

Lavori ferroviari nel Veneto. 

Roma, 30. — Il consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha approvato il®progetto 
per il nuovo tronco da Arzignano. -a 
Chiampo delle tramvie a vapore per la 
linea Vicenza-Valdagno. Così pure ha ap- 
provato il servizio economico della linea 
Motta-Treviso, e l'ampliamento per la si- 
stemazione della stazione di Peschiera. 

Un concorso pegli enologi. 

Roma, 30. — Baccelli bandì con de- 
creto reale un concorso a premi tra le 
associazioni e i privati che esercitano la 

si propone il taglio dei vini dell’ Italia 
settentrionale e centrale con quelli del- 
l’ Italia meridionale allo scopo di prepa- 
rare un vino tipo costante. I premi sa- 
ranno uno di duemila lire, tre da mille, 
con diploma d’onore del vino vincitore. 

S’invieranno saggi ai nostri enotecnici 
all’estero e nelle maggiori città indu- 
striali con garanzia del governo. Il con- 
corso si chiuderà il 30 giugno 1903. 

Note e commenti 

  

Ognissanti. £ 

Erano come noi, fragili canne sbattute 
dal rovaio delle passioni; erano come   

: nefattori non mancano: il parroco poi 

persone, magari tra i membri delle con- 

fraternite, che lo aiutino nella sorve- 
i glianza dei fanciulli. E queste buone per- 
song possono all'occorrenza formare il 
nucleo pel Comitato parrocchiale da isti- 
tuirsi. 

Quanto grandi sono i vantaggi degli 

‘Oratori! Con essi il parroco compie co- 
i rona quel cumulo di doveri che pel suo 

ministero ha verso la parte più delicata 

i nedizione dei padri e delle madri che 
quando intendono esprimere uno dei più 

} 

« Al ten cont dai nestris fruts! » 

i Con esso prepara una nuova genera- 
: zione: quella che se ne tira dietro quat- 
tro cinque: toglie tanti giovanetti dalla 
strada del vizio, dall’ozio, dal vagabon- 

| daggio. | 
Con esso attira sulla parrocchia la be- 

nedizione di Gesù, che disse : « Lasciate 
che è pargoli vengano a me! » 

Con essso potrà provvedere al servizio 
di chiesa, scegliendo i migliori per l’as- 

può trovare nella sua cura delle buone | 

del suo gregge! Con esso si attira la be-. 

belli elogi del loro parroco sogliono dire: 

: nato della vita. Ma in quelle fragili canne 

grazia, e divennero cedri del Libano, la cui 
fortezza ammirano i secoli; ma in quegli 
erranti beduini rifulse il sole della fede, 
e divennero giganti sul corso della via. 

E scescero nelle arene e coi leoni si 
misurarono, plaudente un popolo degene- 

i rato. Scorse il purpureo sangue e lavò 
: il popolo degenerato dall’onta che pre- 
i mevagli la cervice. Tra un sinistro ba- 
‘ glior di fiamme, sostennero il fuoco, sghi- 
gnazzante la scolta Driaca. Arsero le ver- 

r 

rarono con lo spavento, con la fame, con 

: terra la Joro preghiera fece spuntare tra 
gli uomini il fiore della virtù germo- 

con le lagrime e col sangue. Cercarono 
gli erémi, squallidi abitatori degli antri; 
si chiusero nei cenobii, sparuti contem- 

| platori della morte; s’ internarono nelle 
foreste, angeli canori delle glorie di Dio; 
corsero mari e corsero lande angeli della 
parola di Dio; dovunque portarono la 
novella vita, dovunque cantarono le lodi . 
del Signore. 

E sono legione che nessuno potrà mai 

feste solenni, pel mese di maggio..... E”. 

dagli altri. E anche nei paesi, special- ; 

industria del vino da pasto. Il concorso ; 

i noi beduini perduti nel deserto sconfi- : 

penetrò lo spirito del Signore con la sua : . 

gini carni, ma il loro fuoco riscaldò il. 
. cuore alla scolta briaca, illuminandola. ‘ 
Scesero nelle atre catacombe, e si misu- ‘ 

i tormenti, pregando sotterra. E di sot-. 

gliata in fra le carni macerate e inaffiato ' 

Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt i Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PxaTRUs Archiep. Utinen. 

noverare; sono legione — coronata di 
palme e di gigli — che trionfa nei gaudii 
del cielo. Osanna a loro! Passarono la- 
grimanti seco portando i manipoli delle 
sofferenze; ma ora ritornano, col ritornar 
degli anni, cari alla nostra memoria per- 
chè circonfusi d’ ineffabile letizia. 

Osanna a loro! 

Il dì dei morti. 

E voi, poveri morti, che dormite al- 
l'ombra dei cipressi, nella quiete indefi- 
nibile dei nostri cimiteri, abbiate il nostro 
ricordo. Veniamo a voi, dolenti ombre 
della notte, e, curvi, baciamo la terra 
santa che vi ricuopre e che con voi tanta 
parte del nostro cuore ricuopre. Stillano, 
come rugiada, le lagrime dai nostri oc- 
chi e corrono su le zolle funeree; la 

! sacra terra le raccoglie, le imbeve... Oh, 

: le sentite voi, poveri morti, ie calde la- 
i grime che piovono dai nostri occhi? 

  
Apriamo gli Oratorii festivi ! | Ogni lagrima è un ricordo acuto; ogni 

lagrima è una speranza infranta; ogni 
i lagrima è un affetto perduto... 

Nel cielo splendon le stelle; anime 
i grandi erranti ne lo spazio infinito. In- 
i torno, tra le croci bianche e le piante 
i funeree, ardon mille faci; anime piccole 

‘ trattenute tra il duolo infinito. Anima 
‘ dei non trapassati, prega; anime dei 
i trapassati, per voi la preghiera. E la 
i preghiera esce con lieve mormorio dal 
. labbro e la preghiera, come profumo di 
‘ aroma orientale, si espande, ascende, 
: penetra i cieli. La sentono le anime 
| grandi erranti ne lo spazio infinito e 
| mandano fiotti di luce, come scocchi di 
baci, all’anima orante. La sentono le 

| anime piccole trattenute nel duolo infi- 
i nito e mandano guizzi convulsi, come 
i fremiti impazienti di vita. ; 
i E le bianchecroci pietose vegliano ne 
i la solitudine sacra e parlano a noi che 
! piangiamo, a noi che preghiamo su le 
i vostre. tombe, poveri morti, parlano le 
pietose croci il linguaggio della Chiesa 

| che è il linguaggio della fede, della spe- 
: ranza e del conforto, e che solo rende 
i sacro il vostro riposo, sacra la vostra 
memoria. 

De profundis!... 

‘ CRONACA DEGLI SCIOPERI 
| nia 

  

  

i Nelle regioni minerarie del Nord- 
“America continuano degli scioperi par- 
ziali. Così a Mahonney City 1000 mina- 

tori si sono rifiutati di discendere nei 
i pozzi finchè la Compagnia rifiuterà di 
i riammettere 15 operai compromessi nei 
‘ disordini del grande sciopero. In un 
altro distretto 9000 operai abbandonarono 
le gallerie dicendo che non potevano 

| Javerare cogli operai non sindacati. Il 
. numero degli scioperanti irreconciliabili 
‘i raggiunge oggi i 15.000. 
i A Parigi è scoppiato un curioso scio- 
: pero di musicisti. 
  

  

| 
i ì % 3; cs». 

i Le memorie di Kruger 

I giornali. recano lunghi sunti delle 
memorie di Kviger, delle quali i Times 

: di Londra pubblicano i capi principali. 
: . L'ultimo estratto pubblicato dai Times 
‘ tesse la storia'dal 1879 fino allo scoppio 
: dell'ultima guerra. In esso si fa risal- 
i tare la pazienza e la longanimità dei 
: burghers, mentre Cecil Rhodes, Cham- 
‘ berlain e Milner si fanno apparire quali 
' soli responsabili della guerra. iù 
i E’ bella la chiusa che appone Kriiger 

e che suona così: «Jo sono convinto che 
i il Signore Iddio non abbandonerà il suo 
popolo per quanto le apparenze sarebbero 

| contrarie; accetto la volontà di Dio per- 
chè so che non lascierà perire questo 
suo popolo afflitto. Il Signore ha nelle 

i sue mani tutti i cuori e li dirige come 
; vuole ». 
' Benchè tarde, quelle pubblicazioni im- 
: pressionano. 
  

Sul contratto colonico. 

Una importante decisione in materia 
i di contratto colonico ha emanato la Corte 
d’Appello di Milano. ì 

Negli ultimi scioperi agrarii si era di- 
! scusso se il rifiuto di un colono a pre- 

stare al locatore le giornate convenute 
| fosse o meno un titolo per annullare il 
contratto e licenziare il colono. La que- 
stione aveva avuto soluzioni opposte, onde 
era attesa con una certa curiosità, la de- 
cisione della Corte d’Appello di Milano, 

: innanzi alla quale era stata portata. 
La sentenza della Corte d’Apppello ri- 

tiene che le giornate coloniche non co- 
stituiscono un contratto di locazione di 
opera, ma sono un patto ne più ne meno 

: del contratto di colonia, un corrispettivo 

O
 

  

‘ come gli altri, e con essi rappresenta la , 
: obbligazione del colono. E aggiunge: « E’ 
i di regolare esistenza l’obbligo nel colono 
i delle giornate, e non si pensò mai di 
: stralciarlo a sè, per farne un contratto | 
distinto, mentre è invece così logica e 
conforme ai pacifici e famigliari rapporti 

i che dovrebbero sempre correre fra pa- 
drone e colono ». 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

eorpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

Venerdì 34 Ottobre 1962 

Le sfere d'influenza 
IN EUROPA 

L' Information comunica da Roma: 

A proposito dei diversi accordi, italo- 
francese pel Mediterraneo, italo-austriaco 
ed austro-usso per la penisola Balcanica, 
è ormai accertato che si è voluto appli- 
care anche in Europa il sistema delle 
« sfere d’influenza » come in Africa. 

Però, mentre gli accordi italo-austriaco 
ed austro-russo sono incompleti e quasi 
negativi, l'accordo franco-italiano è più 
preciso e più pratico. 

Anzi pare che esista, o che stia per 
concludersi anche un accordo italo-russo 

e franco-russo. 

E’ naturale, del resto, che Francia, Ita- 

lia e Russia si riconoscano reciproca- 
merite le loro sfere d'influenza in Eu- 
ropa, per escludere sin da ora qualsiasi 
pericolo di conflitto tra i loro rispettivi 
interessi, quando gli avvenimenti obbli- 
gassero le grandi potenze ad affrontare 

e risolvere il problema turco. 
L’equilibrio europeo, come è oggi, può 

durare molti anni; ma esso potrebbe an- 
che venir a mancare dall’oggi al do- 
mani, e, se le potenze non si trovano di 

accordo sul da farsi, prima che la crisi 
sia scoppiata, nulla di più facile che, un 
giorno o l’altro, scoppi quella conflagra- 
zione europea, che la diplomazia tanto si 

industria a scongiurare. 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

il governo italiano, che è già d’accordo 
su tutte le questioni orientali e mediter- 
ranee colla Francia e colla Russia, avrebbe 
preso l’ iniziativa per consimili accordi 
anche colle altre grandi potenze e spe- 
cialmente coll’ Inghilterra e Germania. 

Finora la gelosia reciproca delle po- 
tenze ha lasciato l'Oriente in balia del 
caso, limitandosi esse ad aspirarsi alle 
vacue formule diplomatiche del « non 
intervento » e dello «statu quo ». Oggi 
però che si sono formati e consolidati 
due gruppi di alleanze e che fra i due 
gruppi si va stabilendo una corrente di 
affinità politiche e di interessi meno dif 
ficili a conciliarsi, apparisce più che mai 

opportuno che 1 Italia, come la potenza 
che rappresenta attualmenie il «trait 
d’unien » fra la Triplice e la Duplice, 

prenda una iniziativa, non per risolvere 
la questione d’ Oriente, ma per impedire 
che un prossimo incendio nella penisola 
Balcanica si comunichi al resto d’ Europa 

‘e per stabilire in tempo, e in pieno ac- 
cordo tra tutti i grandi Stati, quale si- 

stemazione politica si dovrà dare alla 
penisola, se la Turchia venisse a perdere 
i suoi possessi in Europa. 

Certo, se le grandi potenze incomin- 
ciassero col riconoscersi mutualmente le . 

loro rispettive sfere d’influenza in O- 
riente, come hanno già fatto Italia, 
Francia e Russia, senza che queste sfere 
menomino i diritti nazionali dei popoli 
minori, si sarebbe fatto un gran passo 
verso la pacificazione completa e dura- 

tura di tutta la penisola Balcanica. 

LA BilllbA=FESAR 
a Valle di Pompei 

  

Telegrafano da Napoli, 30, all’Avvenire 
di Bologna: 

Stamane in questo Santuario di Valle 
di Pompei ebbe luogo l’annuale festa 
civile. Precedette una funzione religiosa. 
Durante la messa il prof. Lucci eseguì 
varie sinfonie sull’organo plurifonico or- 
chestrale, mentre cento orfanelle canta- 
vano mottetti ed inni religiosi. Assistet- 
tero numerosi invitati venuti molti da 
Napoli, altri da Scafati e dai comuni li- 
mitrofi. Assistettero pure numerosi fedeli 
che vennero da vari comuni in devoto 
pellegrinaggio. 

Terminata la messa, gli invitati sì riu- 
nirono nella gran sala della Loggia Pa- 
pale che dà sulla Piazza davanti il San- 

‘ tuario, ove ebbe luogo la solenne pre- 
i miazione degli alunni e delle alunne 
che durante quest'anno sono stati più 
meritevoli. 

Suonava la banda dei figli dei carcerati. 
Il comm. Bartolo Longo presentò agli in- 
tervenuti i fanciulli premiati. Poscia nella 

. Piazza dell’ Ospizio educativo ebbero luo- 
i go gli esercizi ed evoluzioni militari. Ter- 
minata la cerimonia gli invitati visitarono 
le opere annessse al Santuario. 

Al comm. Longo pervennero numerose 
lettere e telegrammi di congratulazioni. 

Nel pomeriggio in casa del commen- 
dator Longo ebbe luogo il solito ban- 
chetto che egli dà ad un numero ristretto 
di amici ed alle autorità che interven- 
nero alla funzione. î 

  
  



      
    

  
      

    

    
  

        

    

  

VERBALE® 
dei Convegno democratico-cristiano 

tenuto a Montenars addi 22 settem- 
bre 1902 in occasione della solenne 
inaugurazione del monumento 
eretto sul Quarnan a Cristo Re- 
dentore. | 

La seduta si apre alle ore 14 12. Tiene 
la presidenza provvisoria il signor Quar- 

gnolo, vice-presidente del Circolo demo- 
cratico di Udine. Nell aula scolastica, 
gentilmente concessa dal Sindaco locale, 
è raccolto il fior fiore dei democratici 
friulani, e una larga rappresentanza di 

democratici concordiesi. 
Si calcola che il numero degli inter- 

venuti, prescindendo dalle persone attratte 

da spirito di curiosità o di altri principî, 

ammonti alla sessantina. 
Recitato l’acliones in comune, Quargnolo 

esordisce esponendo lo scopo della riu- 
nione, e ringrazia quanti si prestarono 

alla riuscita del Convegno, e propone 
che si passi alla nomina di un presidente 
effettivo. Viene designato lui stesso, ma 
avendo declinata la offerta lusinghiera 

per motivi plausibili viene nominato per 
acclamazione il signor Domenico Franzil, 

che dopo qualche riluttanza assume la 
Presidenza. 

La commemorazione di Don Albertario. 
Gli oratori inscritti sono parecchi, e il 

presidente senz’altro dà la parola a D. Mar- 

cuzzi, direttore del Crociato. Poco prima 

era giunta la ferale notizia della morte 
di D. Albertario, strenuo campione del 

giornalismo cattolico e apostolo infatica- 

bile dell'idea democratica cristiana. E 
D. Marcuzzi con indovinato pensiero lì su 

due piedi commemora l’ illustre Estinto. 
Comincia col dire come la poetica festa 

del Quarnan sia stata conturbata dalla 
infausta nuova della morte di D. Davide 
Albertario e con frasi concettose e scul- 

torie rievoca la grande e fiera fisura 

scomparsa dal giornalismo cattolico, 
Quommodo cecideruni fortes? continua. 

Cadde da forte; la sua fibra fu fiaccata 

ed esausta più che dal lavoro intellettuale 
da patimenti e da sofferenze morali. Ha 
lasciato un vuoto profondo nelle nostre 

file Lui che dedicò ingegno, penna, ener- 
gie per difendere la democrazia cristiana 

(applausi). I nemici di questa esulteranno 
nella speranza che nè pioggia nè rugiada 

scenderà più a irrorare e. fecondare le 
nuove idee; ma si augura che il sinistro 
presagio non si avveri. L'idea non muore 
giammai; passano nomini e generazioni, 

ma l’idea resta e attraversa vittoriosa i 

secoli e. le vicende umane. Inchiniamo 
la fronte davanti a Dio che mai non turba 
la gioia dei suoi figli se non per procu- 

rarne loro una più certa e più grande. 
(Vivissimi applausi). 

Rievoca un colloquio avuto pochi mesi 
prima coll’amato defunto, colloquio nel 

quale D. Davide parlava con tanto calore 
ed entusiasmo della democrazia cristiana 
da vaticinarne imminente e pieno il trionfo. 
Approva la proposta del Presidente di 
spedire un telegramma di condoaglianza 
all’Osservatore Cattolico cui D. Albertario 

diede impulso e vita nuova, ma sopra 
tutto raccomanda una preghiera in suf- 
fragio della sua bell’anima. 

. La commemorazione di D. Albertario 

fatta da D. Marcuzzi riscuote alla fine 
fragorosi applausi, 

‘ Viene approvato e spedito all’Osservatore 
Cattolico il seguente telegramma: 

«Democratici friulani c. raccolti in- 
«torno monumento (. R. (Quarnan) par- 
«tecipano dolore tutti cattolici per morte 
« illustre campione democrazia cristiana 
« martire giornalismo cattolico ». 

Il discorso dell'avv. Brosadola. 

Indi si alza a parlare l’avv. dott. Bro- 
sadola Vice-presidente del Comitato dio- 
cesano, 

Ammira il nucleo di democratici cri- 

stiani che molto opportunamente hanno 

organizzato il convegno nella lieta circo- 
stanza della inaugurazione del monu- 

mento a C. R. Si congratula perchè ab- 
biano aderito con esemplare sollecitudine 

al II. Gruppo dell'Opera. dei Congressi. 
ne parecchi brani di Encicliche ri- 

fetentisi alla rigenerazione morale ed 
economica degli operai, e spera che dal 
concorso-armonico di tutte le vive ener- 
gie cattoliche si possa venire alla solu- 
zione dell’ardua questione operaia. 

Premesso questo esordio passa a svol- | 
gere il tema: « Organizzazione ». Bisogna 
istruire il popolo perchè si formi un giu- 
sto conceito dei suoi doveri e dei suoi 
diritti perchè non si lasci raggirare dalle 
nelaste teorie del liberalismo e colletti 
vismo. Senza istruzione l'operaio non po- 
trà acquistare ‘coscienza della propria di-. 
gnità. Ma la pura, la sola istituzione non 

(I) A un mese e più di distanza pub- 
blichiamo questo verbale del convegno 
dd. è., tenuto a Montenars; e la sua pub- 
blicazione fu decisa: a) per togliere qual- 
che interpretazione erronea che di quel 
convegno taluno fece; 6) perchè serva 
di eccitamento a maggior lavoro. 

    

i basta. E° necessario la moralizzazione. 
Senza la moralizzazione l’operaio è una 

 mollecola, una macchina o peggio un 
i bruto capace di commettere i più efferati 

delitti. Bisogna che sappia e che creda 

all’esistenza di una vita oliremondana, di 
una vita spirituale. (Applausi). 

Quando l’operaio è istruito e moraliz- 

zato bisogna organizzarlo. Ma. gli ele- 
menti, perchè riesca efficace l’organizza- 

zione, devono essere congrui omogenei, 
coscienti. Altrimenti nel campo cattolico 

è inevitabile la confusione e il disordine. 
Non basta ancora. Per poter attuare il 
nostro programma — la rinnovazione 
della società nelle sue molteplici mani- 

festazioni nel nome di G. Cristo — ci è 
necessaria la sommissione ai superiori e 

cognizione di causa. 
a) dipendenza e sommissione senza di 

cui non havvi che anarchia morale. Pre- 

parazioné non partecipazione alla vita 
politica. 

b) preparazione con una vita pratica- 
mente cristiana con studi d’indole so- 

ciale-economica-filosofica apologetica. Non 

materie — sebbene cosa molto lodevole 

— basta conoscere i principii fonda- 

mentali. 
Conclude additando criteri pratici per- 

chè la propaganda riesca tale da paraliz- 
zare l’azione deleteria dei liberali e dei 

socialisti. E 
L'oratore molto felice e accalorato nella 

chiusa viene salutato da vivi applausi. 

Dopo legge le seguenti conclusioni pra- 
tiche fluenti dal discorso: 

1. Adesione completa al II Gruppo 
Diocesano dell'Opera dei Congressi. 

2. Prepararsi alla propaganda dem. c. 
con lo studio sia individuale che col- 

lettivo. | 
3. Coadiuvare i parroci, le associazioni 

cattoliche e il II Gruppo sia nella istru- 
zione ed educazione popolare, come an- 

che nella istituzione ed incremento di 

associazioni di carattere economico reli- 
gioso. 

La prima discussione. 

Il Pres. domanda se nessuno abbia 

qualche osservazione da fare alle con- 

clusioni di Brosadola. 
D. Campiutti propone di interessare chi 

di ragione perchè il II. Gruppo diocesano 
venga costituito di elementi giovani e 
moderni facenti parte di qualche assoc. 
catt. e non di persone notoriamente av- 

verse alla democrazia. 
Brosadola risponde che sarebbe indeli- 

catezza e segno di poca fiducia influen- 

zare i superiori a cui dobbiamo sottostare, 

e rimettersi completamente al loro senno. 

D. Marcuzzi osserva che per ora la pro- 

posta Campiutti è inopportuna, intempe- 
stiva e superflua. 

Il Presidente spiega il concetto Campiulti 

nel senso che equivalga a un desiderio. 
Brosadola dichiara che sebbene non sia 

stata pubblicata ufficialmente Ja lista dei 
membri scelti a costituire il II. Gruppo, 
è in grado di assicurare — per far dile- 
guare sospetti e diffidenze — che nella 
scelta si tenne calcolo anche dei giovani 
che vi sono largamente rappresentati. 

A queste esplicite dichiarazioni D. Cam- 

piutti resta soddisfatto. 

Per un telegramma. 

Il pres. dà lettura del seguente tele- 

gramma spedito a D. Marcuzzi: 

« Gonvinto avvenire democrazia cristia- 
na Leone e Toniolo, fusione tutti unico 
pensiero, mando saluti giovani raccolti 
occasione monumento Redentore, tem- 
prati a sì fervida azione trionfo idea di- 
vinamente democratica. — Gori», 

Letto il teleg.il pres. interpella l’Assem- 

blea se debba rispondersi o meno. Il prof. 
Dall’Ava osserva che il telegramma non ha 
veste ufficiale. Nei congressi dove a cen- 
tinaia giungono saluti e adesioni, nessuno 
si sogna di rispondere. 

D. Marcuzzi ammette che il telegram- 

fa notare la opportunità che si risponda 
in una forma o nell’altra. Mons. Gori 
non è una persona qualunque. Nello 

odono mormorii di disapprovazione. 
Il Pres. per troncare la questione mette 

al voti la massima ss debba o no rispon- 

dersi. Dopo uno scambio di dialoghi con- 
tradditorì si dà l’incarico al Pres. di ri- 
spendere in quella forma che reputerà 
più conveniente a voce o in iscritto. 

Parla Don Campiutti. 

Chiuso il vivace e increscioso incidente 
che si prolungò quasi mezz’ ora, D. Cam- 

coli di studì sociali. A un certo punto 
eccita vivissima ilarità quando scuotendo 
la nera sottana dice: Questa è veste di 
libertà e progresso. 

missione alla quale si affidi 1’ incombenza 
di studiare il modo di costituire anche 
da noi un Club sportivo da intitolarsi « il 

Giovane Friuli» per organizzare delle 
gite alpine in cui i giovani abbiano 
campo di afliatarsi e intendersi.   

è necessario approfondirsi nelle singole. 

ma ha carattere personale e privato, ma 

stesso senso parla anche Brosadcla. Si 

piutii parla della organizzazione demo- 

cratica, di unioni professionali, e di cir- 

Indi propone che si nomini una Com-   
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Ib CROCIATO 
L'idea esposta in termini troppo vaghi 

e generici provoca osservazioni da parte 
di Brosadola che vuole, prima di fare! 
nuovi passi, si interpelli il II. Gruppo 
Diocesano e si ottenga il suo consenso. 

D. Campiutti osserva che sottopporrà 
all'approvazione dell’ Autorità la futura 

istituzione appena si sarà formulato uno 

statuto organico e concreto. 
Dall’Ava osserva che il nome Giovane 

Friuli potrebbe destare imbarazzi e in- 
tralciare lo sviluppo della democrazia. 

D. Ellero dice che la rubrica Giovane 

Friuli comparsa anni sono sul Cittadino 
Italiano fu soppressa appunto perchè il 
nome nuovo urtò la suscettività di certuni, 

Brosado:a propone che si chiami fede- 

razione sul modello di altre dello stesso 
genere fiorenti in Piemonte ecc. e spiega 

lo scopo che si prefiggono dette asso- 
ciazioni., 

Il Pres. osserva che Brosadola non ha 
afferrato l’idea di Campiutti e invita il | 
relatore a chiarire meglio il suo concetto. 

La discussione allora si allarga e di- 
venta più viva e interessante. Vi pren- 

dono parte anche il signor Piva e Palese. 
D. Marcuzzi per far cessare il dibattito 

formula la seguente proposta concer- 
nente il Club alpino: 

L'assemblea invita il cons. del Circolo 
Democratico di Udine a costituirsi in 

Comitato con la facoltà di aggregarsi 
per aiuto altre persone per studiare i 

mezzi possibili a raccogliere giovani d. c, 
o gli istituendi circoli d. c. in circostanze 

speciali (gite, convegni) a scopo d’ istru- 
zione e di propaganda. 

Brosadola trova imcompleta tale pro- 

posta e propone un emendamento che 
non viene accettato, Il verbo studiare 

sembra a Brosadola troppo espressivo e 

fa delle critiche filologiche. 
Il Pres. scattando dice che la insi- 

stenza Brosadola sull’ adesione al secondo 

Gruppo suona offesa ai giovani demo- 
cratici che fin d’ora si mantennero 
sempre ligi e devoti ai superiori. 

Finalmente la proposta Marcuzzi, salvo 
una insignificante modificazione, viene 
approvata. 

Il discorso di Don Liva, 

E qui prende la parola il prof, Liva 

che con frase limpida svolge l impor- 

tante argomento della Prop. Fide. A ragio- 

ne, dice che nelle adunanze fin’ ora ab- 
biamo fatta molta accademia e concluso 

poco o niente di pratico. I socialisti sono 
efficaci propagandisti e possono darci 
lezioni in materia. Ricorda un brutto 
fatto. recente avvenuto in un sobborgo 
di Udine dove in pochi anni pacifici 

operai e contadini si trasformarono in 

fTurenti e sbracati socialisti. Narra che 

fuori del sacrato della Chiesa esistente 
in quel sobborgo ogni domenica viene 
letto e commentato dagli operai più 
abili e istruiti l’Avanti. E quella lettura 
camb:0 il paese in un covo di socialisti. 
Urge dunque la necessità di una propa- 
ganda d. c. più seria, più intensa, e che 
si diffondano fra il popolo a larga mano 
giornali, libri, opuscoli, e che dov'è pos- 
sibile ogni domenica si faccia pubblica 
lettura e spiegazione di giornali cattolici. 
E perchè la propaganda sia più ordinata 
e organica propone che almeno in ogni 

paese centrale si fondino biblioteche 
circolanti, gabinetti di lettura i quali 
facciano capo alla biblioteca circolante 
di Udine che tanto bene ha fatto ai 

giovani studenti. Si augura e spera che 
senza indugio sorgano queste istituzioni 

benefiche a limitare i danni immensi 
arrecati da giornali e libri immorali. La 

sua parola calda, eloquente, improntata 
a spirito di pratico riscuote fragorosi 
applausi. 

L’oratore si dichiara. pronto a fornire ; 
spiegazioni a chi fosse profano in materia 
come anche a provedere di libri adatti 

atl’uopo chi diffettasse di mezzi economici 

Telegrammi di ossequio. 

Si delibera a pieni voti di mandare al 

s. Padre un telegramma del seguente 
tenore: 

«Leone XII — Roma. — Democra- 
« tici friulani reduci inaugurazione mo- 
«numento Quarnan, raccolti geniale con- 
« vegno Montenars inviano sensi filiale. 
« devozione Padre dem. cristiana. » 

A Mons. Zamburlini viene spedito il 
seguente dispaccio: 

« Giovani d. c. riuniti famigliare con- 
« vegno Montenars protestano V. E. figliale 
« devozione ossequio. » 

Il pres. Franzil propone un ordine del 

giorno in senso d’encomio pel Crociato 
augurandosi che d'ora innanzi vada assu- 
mendo un colore più democratico, e si 
occupi con maggiore larghezza di argo- 
menti relativi alla propaganda d. c. 

D. Marcuzzi ringrazia l oratore delle 
lusinghiere espressioni rivolte al suo in- 

dirizzo, ma ritiene, che dato il momento 
critico che atiraversa la d. c. detti voti 

possano inciampare anzichè coadiuvare 

il trionfo dell'idea dem. e potrebbero per 
riflesso nuocere anche al giornale, 

H Pres. pur ammirando la. modestia 
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I RO EER 

del Marcuzzi insiste che il suo ordine 
del giorno passi tale quale. 

Brosadola si associa alle dichiarazioni ; 
del Marcuzzi perchè convinto che nes- | 
suno brami la diffusione e il prestigio: 
del Crociato del suo stesso direttore. E 

presenta in luogo dell’ordine del giorno 
Franzil, il seguente: « L’ Adunanza con- 

siderando di quanto vantaggio siano per 
l’azione cattolica in generale e per la 

dem. c. in particolare il Crociato ed il 
Piccolo Crociato, fa voti che tutti i dem. c. 

ne curino zelantemente la diffusione, » 
Palese rileva che esprimere semplice- 

mente dei voti come intende Franzil non 
possa in verun modo pregiudicare gli 

interessi del Giornale, 

Dello stesso parere è anche Luc. Fantoni, 
D. Marcuzzi rivolto all’Assemblea dice: 

se volete farmi un piacere votate l’ordine 
del giorno Brosadola. Votando l’ ordine 
del giorno Franzil mi farete una cosa 
indifferente 6 piuttosto incresciosa. 

Il Pres. allora, con insolita vivacità di- 

chiara che ritira il suo ordine del giorno 
per non arrecare un dispiacere al diret- 
tore del Crociato per il quale nutre una 
stima speciale, e che le ragioni addotte 
da Brosadola non Jo avrebbero determi- 
nato a tale atto. 

Così ha fine l'incidente che forse sor- 
passò i limiti della discussione serena e 
obbiettiva. 

Agli amici di Concordia, 
Palese propone che si tenga conto nelle 

nomine dei membri anche dei democra- 
tici concordiesi pieni di slancio e di spi- 
rito d’ iniziativa. 

Il Pres. non ha nulia in contrario tanto 

più che molti democratici della diocesi 

di Concordia sono friulani di sangue e 
di confine provinciale, 

Del Piero D. (prof.) ringrazia del gentile 
pensiero, ma d’altronde essendo venuto 
a Montenars impreparato e senza veste 
ufficiale dichiara di non poter accettare 
pel momento riservandosi di dare una 
risposta formale appena si sarà affiatato ' 
coi suoi colleghi. 

Queste spiegazioni soddisfano piena- 
mente. 

D. Giordani propone che si mandi un 
saluto a D. Martina celebrante per la 
prima volta in detto giorno a Loreto, a 
D. Martina ispiratore e primo organizza- 

tore di quel primo convegno democra- 
tico. La proposta viene accolta, e lui 

stesso incaricato di mandare il saluto 
collettivo al Martina. 

D. Marcuzzi dice di aver letto con pro- 
fondo rammarico la condanna inflitta al 
giornalista cattolico Cavazzoni che svelò le 
infami oppressioni del sindaco di Burago ! 
che die lo sfratto a parecchie famiglie 
ree di appartenere alla lega cattolica, 

Ricorda di essersi trovato anche lui in 
difficili contingenze, e quanto sollievo gli 
abbiano arrecato le espressioni di solida- 
rietà da parte dei colleghi. 

guente telegramma: « Democratici friu- 
lani riuniti convegno mandano sensi viva 
condoglianza e solidarietà vittima giuste | 
rivendicazioni proletario ». 

It Pres, accennando all'imminente con- ‘ 
vegno democratico c. regionale che do- 
‘veva tenersi a Vicenza presenta il se-: 
guente ordine del giorno: 

«I dem. c. del Friuli riuniti in fami- 
gliare convegno a Montenars in occa- 
sone dell’inaugurazione del monumento 
a C.R. sul Quarnan, plaudendo al primo 
convegno d. Veneto che si terrà a Vicenza 
il 27 e 28 corrente, 

fanno voti 
che diversi amici friulani ne prendano 
parte, e che il Crociato ne dia a suo” 
tempo largo riassunto e deliberano di ade- 
rire a tale convegno e di farsi rappre- 
sentare dalla persona stessa che rappre- 
senterà il Circolo d, c. di Udine. 

Quest’ ordine del giorno si approva al- 
l’ unanimità. 

La fine. 
Il prof. Liva legge le seguenti proposte 

pratiche: 
*Per rendere più efficace la nostra pro- 

paganda e per facilitare la istituzione dei 
nostri circoli di studio propongo: i 

1. La fondazione di biblioteche circo- 
Janti popolari, specialmente nei centri 
più importanti della provincia. 

Queste biblioteche per la loro costitu- 
zione e per acquisti di libri potrebbero ‘ 
far capo a una biblioteca circolante già 
costitituita in Udine. 

2. Introdurre la consuetudine della 
lettura in comune da farsi in un’ ora 
determinata dei giorni festivi, in luogo | 
appesito. Alla lettura si faccia seguire 
una conveniente discussione famigliare 
intorno alle cose lette. Tanto la biblio- 
teca, quanto la lettura festiva, deve avere 
per scopo principale la diffusione della 
sana dottrina democratica cristiana e la 
sua applicazione pratica. 

3. Per allettare gli operai ed i conta- 
dini alla lettura si studii a seconda delle 
diverse condizioni di ogni luogo, qualche 
modo di ricreazione che segua alla lettura. ‘ 

lt parroco di Montenars, giunto poco 

| prima, ringrazia gli intervenuti di aver 
| scelto Montenars come sede del primo 
| convegno democratico e. Si augura che 
detti convegni siano fecondi di risultati 

‘ rità cristiana aleggi sempre in mezzo alle 
nostre adunanze. 

Il Pres, in ultimo ringrazia il sindaco 
che fu sì cortese di concedere la sala 
scolastica, e propone che si faccia una 

colletta in favore al Crociato. 

La colletta fruttò L. 16. 
Recitato l’Agimus alle 17 la seduta Si 

scioglie pacificamente, 

Tarcento, settembre 1902. 

Il segretario 
D. BeniaMINO ALESSIO. 

Un fatto stranissimo se... vero 

  

Scrivono da Gallarate: 
Un caso tipico è avvenuto ad un’ope- 

raia dello stabilimento di tessitura mec- 
canica Mylius di Besnate, certa Turri 
Teodora, d’anni 19, di Crugnola. Ecco di 
che si tratta. 

Sul far della sera di un giorno della 
settimana scorsa, mentre colle altre com- 
pagne rincasavano dallo stabilimento, si 
sentì opprimere allo stomaco e stringersi 
alla gola, Arrivata a casa che non ne 
poteva più, dopo un’ora circa vide uscirle 
dalla gola, in seguito a qualche urto di 
vomito, un ago. Passato lo spavento si 
sentì sollevata; ma il giorno appresso 
nella medesima ora, dopo avere. soppor- 
tato dolori atroci, si vede uscire dalla 
medesima via una ciocca di cappelli in 
forma di anello, i 

Credette che la cosa fosse terminata; 
invece dopo due giorni, ecco da capo coi 
dolori e col vomito di un sasso grosso 
come una noce; due giorni dopo emise 
un anello di metallo: dopo due altri 
giorni una fettuccia con un pezzetto di 
carta scritta e due giorni dopo un dente 

, di una forcella di tartaruga. Il rigettare 
siffatte cose le aveva procurato dolori 

lavoro. Da qualche giorno non vomita 
più nulla e crede di essere guarita. 

Lo strano si è che anche gli oggetti 
di metallo emessi si presentano lucidis- 
simi, ed il pezzo di carta scritto in modo 
leggibile. 

Questo il fatto genuino come lo rac- 
conta la Turri e che centinaia di persone 
possono testimoniare perchè presenti al- 

| l'emissione degli oggetti. 
  

Wotizie estere 

Senato giacobino, 

Parigi, 30. — Il Senato ha votato con 
voti 163 contro 90 un ordine del giorno 

‘ di fiducia nel governo. 

La Sublimo Porta si apre. 

Roma, 30. — Il governo ottomano ha 
tolto il divieto per la vendita di libri ita- 
liani di carattere filosofico, politico e mi- 
litare nella Turchia europa. 

La cavalleria rusticana d'un socialista, 

Parigi, 30. — Negli ambulacri della 
Camera Dion, nazionalista e Gerault Ri- 

  
| di fatto causa un articolo pubblicato da 
. Gerault contro Dion. Questi fu schiaffeg- 
i giato. 

Il battesimo d'un giornalista ebreo. 
i Parigi, 80. — Gastone Pollonaian, re- 
dattore del Gawlois, ha abiurato la reli- 

. gione giudaica e s'è fatto cattolico. La 
cerimonia ebbe luogo alle 2 pom. nella 
chiesa di S. Tomaso d’ Aquino. Un cen- 

i tinaio di persone, tra cui generali e let- 

; Il battesimo di Pellonain ha urtato i nervi 
alla stampa avversaria; e questo è buon 
segno. 

Un grandioso tunnel sotto Nuova York. 

Nuova York. — Quanto prima si porrà. 
mano a scavare sotto l’East River una 
immensa galleria sotteranea che partendo 
dal Palazzo Municipale metterà capo al 

i Palazzo di Città di Brooklgn. La costru- 
‘ zione di questo tunnel lungo parecchi 
i chilometri è stata assunta a forfait da un 
sindacato appositamente costituitasi. per 
la somma di 1ò milioni di franchi. 

Traocie dell’epoca romana a Best, 

Bruxelles, 80. — Si sono scoperti nel 
territorio del comune di Bost degli avanzi 
dell’epoca romana di grande valore sto- 
rico. Esssi consistono in frammenti di 
tegole (iuiles), egregiamente conservate. 

  

Notizie italiano 

  

Balenzano in giro. 

Savona, 30. — Il ministro Balenzano 
è giunto alle ore 19.15 accompagnato dal 

‘ sottosegretario di Stato De Nobili, dal 
| deputato Berio, dal senatore Badini, dal 
sifidaco Torno Lampugnani e da. altre 
autorità. Dopo la presentaziane il ministro 
recossì all’albergo Svizzero ove gli fu 
offerto un banchetto dal regio commis- 
sario. Stasera vi fu adunanza al muni- 
‘cipio; domattina il ministro visiterà il 
porto. Alle ore 20 giunse il sottosegreta- 
rio di Stato Cortese. 3 

Lapponi in via di guarigione, 

Roma, 30. — Stamane .il dott. Mazzoni 
visitò il dott. Lapponi, constatando i pro- 
gressi dell'ammalato sulla via della gua- 
rigione. L’infermo è fuori di pericolo. 
La notizia fa subito recata al Papa. La 

| convalescenza del dott. Lapponi sarà bre- 
  

i vissima. In meno di due settimane potrà 
‘ riprendere le sne occupazioni. 

pratici e fa voti che lo spirito della ca- 

enormi, ma dopo nulla sentì e ritornò al. 

s «=. mm :. ! chardi socialista, vennero tra loro a vie. Viene allora formulato e spedita il se-. i 

terati, presenziarono alla sacra cerimonia. 
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"arene ace riiaezizicrriliio arti 

Un sottoprefetto galeotto, 
Caltagirone, 30. — Iersera il signor Va- 

Circa, direttore della Gazzelta, si recò die- 
tro invito alla casa del sottoprefetto che 
O agsgredì a pugni e a calci, perchè irri- 
ato per una interpellanza presentata al 
Consiglio comunale dagli amici del Va- 
Girea. Questi si è querelato. 

Un ex ministro francese a Firenze, 

, Firenze, 80. — Waldeck Rousseau e la 
Signora sono giunti oggi; alloggiano al 
Grand Hòtel. Si recarono subito a visi- 
tare i monumenti, poi alla passeggiata 
Sul viale dei colli e al Tempio di S. Mi- 
Niato. Li ossequiarono il console e il vice- 
Console francesi. 

| Attenti ai truffatori. 

Bergamo, 30. — Alle autorità è giunta 
Notizia da varie parti che abili truffatori 
Strano la provincia sotto le spoglie di 
frati e di monache, gabbando gli ingenui 
Ora con un pretesto, ora con un altro, 

No di questi venne arrestato e ricono- 
Sciuto per tale Wielander Federico, del 
tirolo tedesco. 

Stiamo a vedere se gli Asini di Roma 
Tacconteranno le gesta di codesti gaglioffi 
Come fatte da veri frati e da vere monache. 

| La passeggiata di beneficenza a Roms, 
Roma, 80, — Nella passeggiata di bene- 

ficenza pei danneggiati dalle alluvioni in 
Icilia si raccolsero circa 10,000 lire e 

Molti indumenti e mobili. 
me 

Relativamente, nella nostra città si 
Rden 

tai__ 

TELEGRAMMA 
a Sua Eccellenza il Ministro della P. |. 

Eccellenza, 

Vengo a. sapere che da cctesto Mini- 
Stero fu presa finalmente visione della 
Inchiesta relativa alle R. Scuole Tecniche 

ll Udine e che dall’ E. V. furono impar- 
titi gli opportuni (!) provvedimenti. 

Su questi mi darò premura parlare in 
Una prossima mia, quantunque un’ inge- 
uo professore non ne abbia voglia. 

Il Crociato. 

| CRONACA CITTADINA 
| Osservazionî meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

30 - 10 - 1902 | Ore 9 ‘3110 

  

  

  

ore 15/ ore 21 

  

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 752.7 | 750,8 | 750,9 | 7479 

Umido relativo 69 69 70.5 TI 
Stato del cielo ‘sereno sereno sereno sereno 

ACQUANDAIOL — | e 
Velocità e dire- 
zione del vento 

  

Term. centigr. | 16, 18/70 © 10,9 110.8 

Sì (ansima, Set 15.1 
30 Temperatura ( minima . .......8 82 

i minima all’ aperto . . I 
» minima = Ss; 
iemperatura I minima all'aperto .. 6.0 

T'empo probabile 

Venti moderati meridionali al sud e 
Sicilia, settentrionali altrove; cielo quasi 
Nuvoloso con pioggie specialmente al 
Centro ; alto Tirreno alquanto mosso. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 1, Tutti i Santi. 
Domenica 2, Commemorazione dei fe- 

deli defunti. 
Lunedì 3, s. Giusto. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 3, Azzano X, Fontanatredda, Ge- 
mona, Spilimbergo, Tolmezzo, Tricesimo. 

Dalla Provincia 

ci sono pervenute delle corrispondenze 
Che siamo costretti rimandare al prossimo 
Dumero. Abbiano pazienza i cortesi cor- 
Uspondenti. 

Diario per la Visita Pastorale 
delle Foranie di Gemona e di Venzone 

NOVEMBRE 
1 sabato Buja; 
2 domenica  /—.<. cresima; 
3 lunedì — arrivo verso sera a 
4 martedì Majano, cresime; 
5 mercoledì ‘ — —1arrivo verso sera a 
6 giovedi Pers, cresime; 
7 venerdì — arrivo verso sera a 
8 sabato — Mels; 
9 domenica  — cresime; arrivo verso 

° sera a 
10 lunedì Vendoglio, cresime; 
11 martedi — © arrivo verso sera a 
12 mercoledì Treppo Grande, cresime; 
18 giovedì — arrivo verso sera a 
14 venerdi Magnano; 
15 sabato — cresime; arrivo verso 

SE ‘sera a 
16 domenica Artegna, cresime ; 
17 lunedì _ 
18 martedi —. arrivo verso sera a 
19 mercoledì Montenars ; 
20 giovedì — cresime; 
24 venerdi — arrivo verso sera a 
22 sabato Gemona; 
28 domenica  — 
24 lunedì — cresime; arrivo verso 

sera a Udine; 
29 sabato arrivo verso sera a 
SO domenica Venzone, cresime ; 
DICEMBRE 

S lunedì — arrivo verso sera a 
< martedì Portis, cresime; ritorno ver- 

so sera a Udine. 

Una gravissima disgrazia. 

T lersera partiva da Udine alla volta di | 
| ©80r un omnibus carico di setaiuole, che 

IERI SE RS ERI ERI ASI A 

calma calma ' calma calma 

  

durante il tragitto allegramente canta- 
vano. 

Giunta quella vettura nei pressi di | 
Flamignano, avvenne il ribaltamento, in 
causa del quale si dice che una di quelle. 
operaie sia rimasta affogata. 

Ulteriori notizie ci informano che la 
povera ragazza quattordicenne che così 
miseramente perdette la vita è certa Re- 
gina Colavassi, di Tear. — Dicesi inoltre 
che vi sia un’altra setaiuola gravemente 
ferita e quasi tutte le altre 17 più o meno 
contuse. 

Furono subito sopraluogo i rr. carabi- 
nieri di Mortegliano, ed oggi vi si recò 
anche il R. Pretore di Codroipo. 

Si dice inoltre che il vetturale e pro- 
prietario del ruotabile sia già arrestato. 

Circolo spsleologico idrologico, 

Programma della gita per domenica 2 
Novembre: i 

Ore 6. — Partenza in veitura da Udine 
alla volta di Savogna per Cividale (ore 
7.30) S. Guarzo (ore 8) e Azzida (ore 8.30). 

Ore 9.30. — Partenza a piedi da Savo- 
gna alla volta del ponte di Rante, a poca 

che saranno esplorate; 
Ore 13, — Ritorno a Savogna, dove si 

riprenderà la vettura per S. Guarzo; 
Ore 14. — Pranzo a S. Guarzo; ritorno 

a Udine. 

Udine 30 Ottobre 1902. 

La Direzione. 

Il mercato delle corone mortuaria. 

La Piazza S. Giacomo quest'oggi pre- 
senta un vero spettacolo. Tanto è il nu- 
mero delle corone mortuarie ivi portate. 

Ad onore del vero si può dire che 
quest'arte fece grandi progressi anche 
nei paesi di campagna, ove queste corone 
si confezionano. Ne abbiamo vedute di 
proprio stupende, 

Una operazione dell'Arma benemerita. 

Da due o tre giorni fa si era verificato 
in una località di Chiavris un importante 
ammanco di granaglie, 

Avvertita di ciò l’arma benemerita, 
non solo riesci a sequestrare parecchi et- 
tolitri di quella refurtiva, ma sequestrò | 
anche vari indumenti, 

Jersera vennero intanto arrestate tre 
donne ed un calzolaio, abitanti in Chia- 
vris; il maschio è una vecchia cono- 

POI FA A e AEREE AE TO ROTTE 0eI 

  
a a i : detto che le domande 

, uale si apron ue grotte | i 
q PRIORE STATE : sono state male interpretate. I boeri non 

e RE“ E 25 

IL CEROCIATO 
pi AA 

La Creazione giusta VAquinate e ie mo- 
derne scienze. Prezzo cent. 50. 

Il Re d° Ungheria S. Stefano, del quale 
così parla la Ricreazione di Trieste: Melo- 
dramma del can. prof, Lor. cav. Schiavi, 
con note storiche. Esco un’altra produ- 
zione dell’ infaticabile mons. Schiavi, già 
conosciuto per altri lavori in prosa e in 
poesia. In questo melodramm che forse 
verrà musicato da qualche insigne mae- 
stro, il ch. autore ci mette sott'occhio la 
grande figura del santo Re Stefano apo- 
stolo dell’ Ungheria e ce la fa rivivere. 
Le note storiche in fine del melodramma 
riescono interessantissime, anche per me- 
glio intendere e gustare il dramma. 

Prezzo cent. 50. 
  

Ultimi telegrammi 

  

Botha difende i generali boeri. 

Londra, 31, — La Contemporany Rewiew 
pubblica un articolo di Botha, iu cui è 

dei comandanti 

‘ si sono mai segnati d’infrangere le con- 

dizioni di pace, ma hanno voluto procu- 
rare ai boeri un pronto aiuto. Col con- 

cedere tale aiuto si faciliterebbe grande- 
mente il còmpito del Governo inglese. 

Botha difende il contegno dei coman- 
danti nel loro viaggio in Europa, e pro- 
testa contro l’asserzione che ai delegati 
boeri non verrà concesso il rimpatrio. In 
fine invoca la grazia reale per i ribelli 

‘ del Capo. 

scenza di qualche stabilimento molto più: 
importante di vicolo Porta, ed anzi era 
da poco che aveva terminato la speciale 
sorveglianza. 

Le ferite accidentali. 

Venne ieri curato al nostro Ospitale il 
fabbro Morettusso Carlo di Giovanni, di 
anni 26, da Passariano di 

interessante la cute delia seconda falange 
dell’ indice destro del lato palmare con 
escoriazione del lato dorsale della stessa 
falange. i 

Non avvenendo complicazioni guarirà 
in 10 giorni. 

Fu riportato. 

Nelle ore pomeridiane di ieri il mare- 
sciallo di città sig. Bacchiorri, recavasi 
in Landau al nostro ospitale, per ricevere 
quel tale Gio. Batta Quetri imputato di 
vari furti recenti. Con la stessa carrozza 
fu nuovamente riportato in Vicolo Porta. 

Benone. 

Il vigile urbano Plasenzotto, applicò 
ieri la contravvenzione ai ragazzi Gran- 
buone Pietro di Luigi, d’anni 13, abitante 
in Sub. Grazzano casello n. 4; a Rojatti 

| Ercole di Giuseppe, d’anni 9 abitante in 
via Gemona n. 12; ed a Gribar Giovanni 
d’anni 13 di ignoti, abitante in Via Por- 
tanvuova n. 14, sequestrando a quest’ ul- 
timo una fionda, con la quale tutti e tre 
si divertivano a lanciare sassi in Piazza 
Umberto I, stando sulla riva del Castello, 
con il solito serio pericolo di colpire 
qualche passante. 
  

CRONACA RELIGIOSA 

Chiesa dei RR. PP. Cappuccini. 

Domenica 2 novembre, ore 614 Sauta 
Messa per la Gongregazione del III Or- 
dine Francescano. — Ore 2 1]? pomer. 
Conferenza. Indul. pl. per i Terziarii. 
  

Fra libri e riviste 

Poesie varie..— Oltre al giudizio favo- 
revole della Civ. Catz., la Difesa del 25 
ottob. 1899 notò che «in questo volume 
di 240 pag. alla ricchezza di peregrine 
immagini e alla nobiltà dei concetti si 
aggiunge maestria nel verseggiare e dol- 
cezza di lingua. » Prezzo: una lira. 

Panegirico di S. Antonio di Padova, li- 
bretto dalla Civ. Catt. e da altri giornali. 
Prezzo: cent. 40. | î 

Guglielmo il Buono, re di Sicilia; « dram- 
ma (dice il Sole di Palermo) pieno di vita 
di movimento, di azione, in cui tutta 
un’epoca storica e lumeggiata con arte 
finissima, alle volte intensa di passione 
e di vigoria» ecc. Prezzo: cent. 50. 

Napoleone I e i due Pii, Napoleone III 
e Pio IX, drammi lodati da tutti i fogli 
cattolici. Prezzo: cent. 60. 

Il Popolo Sovrano, tragicomedia chia- 
mata «capolavoro » dal Circolo 8. Giusto 
di Trieste. Prezzo una lira. 

Logica, secondo la Scuola di S. 
maso ad uso degli studenti che s’ iniziano 
alla filosofia. Presso lire 2,50. 

Codroipo, : 
avendo riportato ferita lacero contusa 

Tom- |.   

Un apparato telegrafico portentoso. 
Budapest, 31. — Il Governo ungherese 

sperimentò fra Budapest e Presburgo un 
nuovo apparato telegrafico inventato da- 
gli ing. Pollak e Virak col quale anche 
col tempo più sfavorevole si possono 
trasmettere 50.000 parole all’ora. I tele- 
grammi vengono scritti dall’apparato in 
un bel corsivo inglese. 

In nome della libertà. 

Denain, 31. — La scorsa notte le case 

di parecchi operai, che non avevano preso 
parte allo sciopero, furono bersagliate con 

sassi dagli scioperanti. 

Fatto tragico. 

Berlino, 84. — In una scuola di Bar 

lino, rimase aperto per inavvertenza un 
rubinetto del gas. Il maestro e 76 scola- 
rette dai 7 agli 8 anni, svennero. Per 
fortuna, alla fine dell’ora di lezione del 

maestro, entrò nella classe la maestra, 

che aperse subito le finestre e diede l’al- 

larme. Maestro e scolari furono portati 

all'aperto dove rinvennero subito. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

    

RINGRAZIAMENTO. 
Il signor Enrico Viezzi e la di lui fa- 

miglia ringraziano di tutto cuore i parenti, 
gli amici e tutti coloro che nella dolo- 
rosa circostanza della morte della loro 
diletta MARGHERITA. prestarono opera 
di assistenza o furono cortesi di condo- 
glianze e di conforti, e specialmente quelli 
che colla loro presenza resero più solenni 
le funebri onoranze alla cara estinta. 

Corva, 31 ottobre 1902. 
DERE SR     
  

L'Acqua Ungherese . 
“ Marca Palma ,,. 

S. S. Leone XII[ la cui grave età e 
freschezza dello spirito formano giusta- 
mente l'ammirazione e la meraviglia 
del mondo intero fa uso d’un’aequa 
ungherese. 
Come apprendiamo da una lettera di 

un alto dignitario di Chiesa, dal Vaticano 
venne commessa per incarico personale 
del Santo Padre l’acqua amara Marca 
Palma della quale poi S. S. si mostra 
molto soddisfatto. 

E° questa una rata onorificenza per 
l’acqua ungherese Marca Palma che vien 
richiesta fivo alla tavola del Papa, nonchè 
una distinzione per il propietario della 
sorgente Losez Jànos I. e R. Fornitore 
di Gorte in Budapest che fornisce 1’ ac- 
qua Palma al Santo Padre. 
  

i apra n 
Per la ricorrenza dei defunti 

  

La ditta G. RHO e €. rende noto che 
nel suo stabilimento in via Porta Nuova 

num 52 tiene uno svariatissimo, elegante 
e nuovo assortimente di palme, corone, 

cuscini, croci ecc. a prezzi mitissimi, 
Le ordinazioni per comodità degli av- 

ventori, si ricevono anche presso il ne- 
gozio Galanda in piazza V. E. nel quale 
sono esposti alcuni campioni degli 0g- 
getti suddeiti. 
  

  

Prezzi carnami Î' qualità. 
Manzo 1° taglio al K. L. 1.59 

» DO >. 120 
» di >» >» 1- 

Vitello 1° taglio >» >» 140 
» DIL dv 1.20 

» SLI fi > ee 

Udine, 1 novembre 1902. 

Bellina Giuseppe 
Via Mercerie”N, 6. 

TEA 

     
  

  

  

f Nonviéènulla che 
faccia maggior pena 

se CO Vedere un bam- 
bino straziato dalla tosse. Tutto. il 
corpicino si contrae spasmodicamente, 
il sangue affluisce al capo, lo stomaco 
si sposta e gli alimenti poco prima 
ingeriti sono vomitati. Quindi male 
sopra male, perché il bambino sbattuto 
da “anta sofferenza non si può alimen- 
tare. Lo stesso all'incirca avviene negli 
adulti affetti da tosse bronchiale 0 
catarrale. Non vi è da indugiare nep- 
pure un minuto, la E 

Memorandum 

mulsione Scott è 
il rimedio nato per queste Lossi, ne cura 
la causa unitamente all’effetto. E questa 
la gradevole esperienza che molti hanno 
fatta e che riescirà sempre a tutti quelli 
che vorranno adottare il rimedio vera- 
mente eflicace, di effetto pronto e sicuro. 

La Emulsione SColt woiio 
puro di fegato di merluzzo con glice- 
rina ed ipofosfiti di calce e soda è un 

rimedio scientifico conte- 
nente, in forma gradevole 

  

La e diceribile, i più attivi 
Emulsione { produttori di sangue, mu- 

Fa scoli ed ossa che esistono. 
Scott Le infinite imitazioni fatte 

allo scopo di sfruttarne 
la rinomanza sono miscele 
empiriche di nessun va- 

scema; O 0) per evitare, quando 
comperate, — esigyele le bottiglie Scott 
col pescatore” — L'autenticità del 
rimedio carantisce i risultati della 
cura. Tutto è stato imitato della Emul- 
sione Scott, meno Veflicacia curativa. 

Nonaccettateimitazionine surrogati, la 
Emulsione Scott è unica, nessun rimedio 
analogo la equivale. La Emulsione ge- 
nuina vendesi in tutte le farmacie non 
scioltaa pesonéamisura, mabensiinbot- 
tiglie originali di ire formati,“ Saggi,, 
““Piccole,; ““ Grandi,, lasciate in carta 

color salmon e portanti la nota marca 
di fabbrica del pescatore norvegese 
col merluzzo sul dorso. 

nella tosse 

convulsiva   
  

60x25 N, BD. 

La ditta proprietaria del rimedio spedisce 
franco domicilio una bottiglietta originale di 
Emulsione Scott formato» .Sugzia, affinche serva 
di controllo persuccessivi acquisbi nelle larmacie, 
Mandare cartolina vaglia da L. 1.50 ai Siguori 

Seobtt & Howne, Ltd.- 
Viale Venezia N. 12, Consiglio igienico {Vi 
Milano, 

  

  

RAPPRESENTANZA 

CANTINE co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito esportazione al Litro 
Cent. 80, 35, 40, 45, 50, 58, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati, 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

Vino da pasto, per 

CET) 
N 

     
Ì Premiata 

   

   
    Grande 

  

  
     

ù MAGAZZINO - CHINCAGLIERIE - 

Augusto 
Mercatovecchio, 9-7 - UDINE! - Mercatovecchio, 5-7 

  

Emporio Ciclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

officina meccanica per costruzione e 
riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

  

IRE Pera 
roma e da Re pen ISOLE REISER 

TRO È Scr 

RARARYRRANAMMR 
6 j n 

E fa cri Pavimenti 
dA I ra 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti, 
colori vivi ed inalterabili. 

Tubi, Vasche, Balaustri Vasi 
Lavandini, Acquai, Tavolini ecc. 

semplici ed in mosaico. 

Tegole alla Marsigliese in cemento 
d’una praticità e resistenza superiore a 
qualsiasi materiale congenere. 

Lavori su disegno in Pietra Artifi- 
ciale eseguiti con finitezza inarrivabile. 

Deposito Cementi 
Prezzi da non temere coneorrenza. 

Rivolgersi al Fabbricante 

FAUSTINO ISOLA 
Gemona- Ospedaletto, 

- ( Catalogo gratis a richiesta )— 

KBBERRAREBREBWK 
  

  

. Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI &% ate 
Ta 

    
   

Harmoniums 

® i 

i: Qroani 

Americani 
@® 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co-. 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

< Pianoforti d’ occasiohe — 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

   
LA DITT 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oitre i materiali-laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, 

pietrame di Cividale. 
Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica è Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra coîta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

proveniente da 

  

     

MERCERIE - MODE 
ta Mea 

   

  

ETTORE AIA 

    

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guauti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis -Tamburelli ecc. — 

Rappresentanze Automohili — Vetturette — Quadricicli 
Tricicli — Motociclette. 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
j FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. $ 

assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 
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1 i, 3 un la ° Ri Passand par Marciatvieri, Bertacin E 

| 2 \ | a, rtinuzzi E'rancesco Chi vuol bero Zona A la volut menami l'altre sere. cel 

E n €; ED A visità il negozi, e cun che’ ciere ( 
E ; ; : Un buon cattì 2 Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, ter 
D Negoziante di manifatture 3 Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin ; 
<5 UDINE- Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIN eo DI alè si NL Derzos In PILE e. x 
Na PIRLA PI MEI x a cui resisti po?.. La cafetiere ° 
ss pin N | A J è ce che po’ dàsi di plui fin 

i Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- di. | IR genar d'invenzions. Un bon café, _. ) ) j U tiss, scomett ;he volés R EE RI ita dii Cono: o } S s garantiss, scomett ce che volés, 
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i Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e f $ DE la NO, o dine SS Î 
3 j Si n mud che il cafè neri spiùle fur | 
È cotone. A 2 & È È Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 
o Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet e sa \ Di bèvilu ance a scur. 

| do . j ata ; \\ O ros a o 3 q &, nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- na SIE Dani i onesaliesle Anania Ra peo . , ° , . ° ° Leto) È 7, db È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 13: ‘ 5 E lampidis, tramais, È 
à inseta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per N \ E Dole Set di gome E Ù I Da et: ciandelis e cròs e ciamarutis Ù } È » Li È € qpP Li do Qi 10 a (a i 32 e > camUeI, EQ e parapetto altare. DI accettano commissioni per ù Tranvais e fontanutis.. Su 
? ricami d'arrediì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, ib: | Un ch'a l’entre là dentri, contenton ga 

! 6; drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. o rg (5 HEGEL AI RUbSRE sep e in 
ù n & » ; Eta . Tera . T r o, : . ° n 40 € La Ditta assume piena ©d intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei GRANDE DEPOSITO Di Si decid di comprà. Man e sachete... si 

€ tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. al deposito di E Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge selete, ; 
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i, Ila ricerca di i i moli SÈA o È acchinetta d i nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio |} © 2 2 Si 5 n (a I Q » SO ; , in SH DO f L.b i | | 3 N et Tare 1 DUurro In casa SI i GRANDE ASSORTIMENTO g2P o S|P 1 
£ . . i ci Si ic a DITE STED > | tiene il signor da > P D £ i pi 

ni 5% a O Sha 3 ; la î Domenico Bertaccini ae È I vi ma dn: a recchio si ottiene il ro 
; ia burro in pochi mi- pc 

) In Mercatoveechio do- Sonetto classico nuti col vantaggio ne 
ve potrete trovare lu- sa di sapere che è fat- è 

i miere e lampadari di i o i pa b a Ecco le belle gabbie fatte apposta te di latte fresco e gl \ ogni genere, garantiti, i i libero di germi no- le 
; RE ) Per metter dentro l uccellin che vola, con tutti i perfeziona- civi; mentre com- | de mentiehal ingegno u- Vedendole sì belle, si consola cat i sîà Fi 

mano ha saputo esco- La dama, il vagheggin, la faccia tosta. ce 9 Sissa di ce 

gitare negli ultimi tem- si ; De 
pi. Fanali ad olio, lu- Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina pe 

iniere da portarsi in A tutti d’ acquistarne anche una sola, o burro adulterato ta 
sn nea ME ; i invece di burro ge- i x giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, DAS - S pu f S lo 

for Don nuino. Così si fa an- 
pendere alle pa ela, Ché spander fiuto è una fatica e costa. sù 3 € 
lampadari da appen- che la Panna. m 
dere ai soffitti ece. ecc. Venite, su venite tuti quanti Sì vendono in varie grandezze esclu- | 9 

: DE age di ; ; o YA i Di da îe | d: 

; Egli ROC AaI cambio Che in casa mantenete gli uccellini IO all Emporio della premiata 
È anche lampadari e lu- 2 i i ditta Ì ; } > i Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 3 2I (È miere vecchie, rinnova > 
\ le macchine su vecchie Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini c Domenico Bertaccini o i 

i lumiere. Si fabbric a sia Be DI Fabbricano E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche di anche, a richiesta. i D, è te i € 
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ii TRENENTTE Men di Mass, 4 Pi | UDINE, Via di Mezzo n, 94 . 
Lavoratorio per costruzioni in legno | ci 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. È: 
Nuova invenzione brevettata della Ditta AUMNÉT,E BANFI, Miluno. — E tutio ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Bende la pelle veramente Loss È ri rca, bianca, A mercé la a O dell’ amido col pallone: — Dura pi Son altro sapone eNche A CODA con qortenze FDECIola du È S e CI 2 ti tà I = d Ch a 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — ll prezzo poi è alla portata di tutti. —— Si vende a cent.mi 20, i a 
pit] 50 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. S 2 p mo O 3 A 10Sa. vi 

| (8 Aa iran Ac ig ; È Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me” 
I Da non fondersi col diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. i 

i A Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ilitta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti SO ql Rip Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Prezzi da non temere concorrenza I t. 
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uu R grande successo di questo forno è dovuto prin- Cc 
to | 3 cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- se 

1 i n | SS tevole economia di combustibile. Vv 
| UDINE — Via Rialto N. 12 = UDINE di Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un SC 
ì } 3 puon vitio, che non sia provvista di questo forno. /&. mu 

CA È og ea SR gb; ma & Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci fi 3 x 
} Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in z ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E ££ vi 
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Udine — Teasgefa del Crociato


